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Il segretario costretto a mettere la sordina ai progetti elettorali 

E De Mita e rimasto solo 
La Camera boccia il «calendario» dei 5 
Clamoroso esito della protesta comunista contro il rifiuto della maggioranza a un confronto parlamen
tare - Il vertice de decide di aspettare la «staffetta» e le mosse degli alleati - Craxi: «Sono tranquillo» 

ROMA — La De tira II freno sulle 
ambizioni elettorali del suo segreta
rio, lasciando eventualmente che 
sianogli alleati socialisti ad esporsi 
è «tota questa la clamorosa conclu
sione del «vertice* democristiano 
dell'altra sera In cui De Mita ha fini
to per trovarsi Isolato Ma Craxi fa 
sapere di sentirsi «tranquillo- -C'è 
chi al aspetta dal noi delle prese di 
posizione MI pare che ci sia un po'di 
nervosismo Ma non bisogna essere 
nervosi — ha concluso beffardo —, 
meglio essere tranquilli* E Intanto 
governo e maggioranza non hanno II 
coraggio di affrontare la «verifica» 
parlamentare chiesta dal Pel per 
protesta, Ieri sera t comunisti hanno 
votato contro il calendario del lavori 
della Camera, che e stato bocciato ™-
6 la prima volta che accade dal 1971 
— anche por via delle numerosissi
me assenze nelle file del pentaparti
to Lo giornata ha insomma confer
mato lo stallo In cui si trova la mag-
f;loranza, Impigliata nel dilemma re-
crcndum o elezioni anticipate 

Questo seconda alternativa l'altra 
«ora era stata apertamente ventilala 

da De Mita, nella riunione della se
greteria scudorroclata allargata al 
due capigruppo parlamentari Col ri
sultato che il segretario si è trovato 
solo a difendere la sua posizione 
Non è stato seguito neppure dagli 
amici più fedeli, che anzi gli hanno 
rimproverato di parlar troppo, for
nendo al socialisti pretesti per ritor
sioni polemiche E dopo una discus
sione assai tesa, Il vertice di piazza 
del Gesù ha deciso che 11 partito non 
dovrà rinunciare alla «staffetta» e 
dovrà lavorare pazientemente per 
raggiungere un accordo che eviti l 
referendum se 1 socialisti vorranno 
rompere, dovranno essere loro a dir
lo ed eventualmente a spiegarne le 
ragioni di fronte agli elettori Questa 
linea Ieri è stata ratificata dalle as
semblee del due gruppi parlamenta
ri 

Il Psl, dal canto suo, si mostra 
guardingo -In questa fase — ha di
chiarato Ieri Martelli al termine del
la Direzione del partito — ci slamo 
assegnati un po' tutti un dovere di 
riflessione al quale Intendiamo atte
nerci senza accumulare materiale 

Incandescente con polemiche che 
spesso sono pretestuose» Ma Intanto 
la Direzione ha approvato due ordini 
del giorno a sostegno sulla giustizia 
e per una moratoria nucleare Sul 
primo punto In particolare I sociali
sti avvertono che il «pacchetto» Ro
gnoni non deve subire •mutilazioni e 
stravolgimenti-, altrimenti sarebbe 
•Inidoneo a corrispondere al fini pra
tici che l'iniziativa referendaria ha 
Inteso conseguire» In altri termini, l 
referendum restano come una spada 
di Damocle sulla testa degli alleati, e 
particolarmente della De 

E significativo che da alcuni diri
genti den ocrlstianl arrivino in que
ste ore rr ssaggl di disponibilità II 
vice di De Mita, Scott1, sostiene che 
un accordo sul nucleare è possibile 
E lo stesso fa Andreottl, 11 quale so
stiene che 1 quesiti d^l referendum 
•sono tali da poter essere accolti sen
za creare sconquassi» In una apposi
ta legge Per un accordo, ma non a 
tutti! costi, èli Prl, la cui direzione si 
è riunita Ieri Se proprio e Impossibi
le evitarli, è la posizione repubblica
na, I referendum sono preferibili alle 

elezioni anticipate E mentre nella 
maggioranza si esaminano 1 vari 
ipotetici scenari, Il segretario libera
le Altissimo, In una lettera inviata a 
Craxi, dice che il governo ha subito 
una -battuta d'arresto» e lo Invita a 
fare qualcosa 

Dopo la bocciatura del calendario 
della Camera, ha osservato lersera la 
presidenza del gruppo comunista a 
Montecitorio, «co un motivo di più, 
di alto valore politico e istituzionale 
per cui 11 governo si senta obbligato a 
sottoporsl ad un chiarimento e ad 
una verifica di fronte a quel Parla
mento dal quale ottlngc la propria 
legittimità» Prima che si votasse a 
scrutinio palese, di fronte ai vasti 

f ironunclamentl contro 11 calendario 
oltre al Pei, per motivi diversi, ave

vano preannunclato II loro voto con
trarlo anche la Sinistra Indipenden
te, I radicali e l missini), 11 presidente 
dell assemblea Nilde Jottl aveva vo
luto esprimere la propria «preoccu
pazione* per la situazione creatasi 

Giovanni Fasanella 

Ecco la nuova indennità parlamentare 
Sul progetto concordato al Senato ora consultata la Camera - Escluso l'aggancio con altre retribuzioni 
Penalizzate le assenze ingiustificate - Niente contributo per .'«assistente» ma stanziamento per i gruppi 

ROMA — C'è ancora qual
che riserva di alcuni gruppi 
(compreso quello comunista) 
su questo o quel punto, ma 
lori aera la commissione Af
fari costituzionali di palazzo 
Madama ha compiuto un In
negabile passo In avanti sul
la tormentata strada della 
riforma dell'Indennità par
lamentare Il progetto sarà 
da oggi sottoposto al vaglio 
del presidente del Senato 
Amlntorc Fanfanl perchè 
consullU'altro ramo del Par
lamento I senatori comuni» 
su, «pur avendo contribuito 
con assiduo Impegno di Idee 
odi proposte al risultato rag
giunto, hanno espressamen
te riservalo un giudizio com
plessivo all'esito della con
sultarono degli organi del 
gruppi comunisti della Ca

mera e del Senato» 
Ed ceco come si potrà con

figurare Il nuovo trattamen
to economico di deputati e 
senatori 
A l'indennità lorda viene 

fissata a 8 milioni e 
500 000 per dodici mensilità 
Al netto del contributi previ
denziali, assicurativi e delle 
trattenute fiscali l'importo 
scende a 4 milioni e 640 000 
lire mensili II fisco opererà 
sul 100% dell'Imponibile (e 
non più sul 70%), 
A per gli aggiornamenti si 

farà riferimento alla 
media degli aumenti delle 
retribuzioni del dipendenti 
pubblici e privati rilevata 
dall'Istat, 
A l'Indennità parlamenta

re è rissata dalla legge 
escludendo qualsiasi aggan

cio con le retribuzioni del 
magistrati o di altre catego
rie, 

A ogni giorno di assenza 
non giustificata da) la

vori parlamentari sarà pena
lizzato con la riduzione di al
meno 150 000 lire del rimbor
so spese, 

A 11 rimborso comprende 
le spese di viaggio, di 

soggiorno a Roma, postali, 
telegrafiche e di rappresen
tanza Esso non può supera
re Il 40% (3 milioni e 400 000 
lire) dell'Indennità lorda La 
commissione suggerirà agli 
uffici di presidenza di non 
superare II 35-36% (3 milio
ni) Il rimborso non è tassa
bile e sarà articolato In rela
zione alle residenze degli 
eletti e al luoghi di elezione, 

© non c'è più 11 secondo 
rimborso di 3 milioni e 

400 000 lire che serviva per 
finanziare II segretario per
sonale È previsto Invece un 
budget presso gli uffici di 
presidenza delle due Camere 
al quale potranno attingere l 
gruppi e singoli parlamenta
ri per* «lo svolgimento delle 
loro funzioni, anche in ordi
ne alle attività di ricerca, 
consulenza e di collaborazio
ne» CU oneri sostenuti per 
queste attività vanno docu
mentati Le disponibilità fi
nanziarle da mettere a di
sposizione dei gruppi e del 
parlamentari saranno fissa
te dal>e presidenze delle due 
Camere, 

A I dipendenti pubblici 
eletti al Parlamento og

gi possono cumulare parte 
del loro stipendio con l'In
dennità parlamentare attra
verso un meccanismo poco 
trasparente La possibilità di 
cumulo viene mantenuta nel 
nuovo progetto ma essa è re
sa evidente e ridotta nell'im
porto In pratica, non sarà 
cumulablle un terzo della re
tribuzione del pubblico di
pendente Se si tratta di un 
professore universitario, per 
esemplo, la riduzione rispet
to al regime attuale sarà di 
oltre un milione di lire 

Fin qui 11 nuovo progetto 
delineato a conclusione di 
un confronto serrato nella 
commissione senatoriale si 
attendono ora le reazioni del 
gruppi e dell'altro ramo del 
Parlamento. 

Giuseppe F. Mennella 

Virginio Rognoni 

Pacchetto 
giustizia: 
al Senato 
ottimismo 
sui tempi 

ROMA — Forse basteranno 
due settimane alla commissio
ne Giustizia del Senato per 
concludere (e inviare in aula) 
i) disegno di legge sulla re
sponsabilità civile del magi* 
strato È il provvedimento più 
delicato del «pacchetto giusti
zia» del gox erno ed è quello su 
cui pende i) referendum L'ot
timismo sul tempi lo ha diffu
so ieri lo stesso presidente del
la commissione, Franco Casti
glione, subito dopo l'avi io 
dell'esame del disegno di legge 
con la relazione introduttiva e 
una breve replica del ministro 
Guardasigilli, Virginio Ro
gnoni Nel pomeriggio, poi, la 
commissione ha ricevuto una 
rappresentanza delle magi* 
straturc che hanno illustrato 
le loro riserve sul progetto di 
legge 

Rognoni ha chiesto al Par
lamento «una soluzione equa 
e meditata- della questione 
della responsabilità del magi
strato e -In termini utili per
ché non si giunga ad una sem
plice abrogazione referenda
ria delle norme vigenti. An
che se con cautela, sia Rogno
ni che il relatore (è il de Miche
le Pinto) hanno lasciato spira
gli aperti per possibili modifi
che del testo governativo, ma 
il ministro delta Giustizia ha 
sottolinealo che comunque «il 
principio dell'autonomia e 
dell'indipendenza della magi
stratura e un bene che va sal
vaguardato ad ogni costo». 

Ieri il sì a Montecitorio, fra tre mesi voto definitivo 

Ai giudici le indagini 
sui ministrî  abolita 

(era ora) l'Inquirente 
Per le modifiche della Costituzione necessaria la «doppia let
tura» « Finisce una storia scandita da troppi insabbiamenti 
ROMA — Giro di boa — ieri mattina alla 
Camera, con un voto favorevole a larghissi
ma maggioranza — del complesso iter parla
mentare di una delle più Importanti riforme 
costituzionali di questa legislatura l'aboli
zione della commissione Inquirente (per la 
cui abolizione pende uno del cinque referen
dum ammessi dalla Corte Costituzionale) 
che per tanti, troppi anni ha consentito l'in
sabbiamento di gravi procedimenti penali 
contro ministri ed ex ministri, e la restituzio
ne all'autorità giudiziaria di tutte le compe
tenze essenziali In materia di reati ministe
riali appunto, comprese quelle (essenziali) 
del potere di proscioglimento o di condanna 

Per le modifiche della Costituzione è im
posta la cosiddetta doppia lettura da parte 
delle Camere, runa a distanza di tre mesi 
dall'altra In sostanza, varata la riforma dal 
Senato l'autunno scorso e corretta dalla Ca
mera, quand'è tornata a palazzo Madama ha 
subito una ulteriore modifica ora ratificata a 
Montecitorio, per cui la «prima lettura» si è 
formalmente conclusa solo Ieri Da oggi 
quindi scattano I tre mesi di riflessione, al 
termine dei quali ci sarà (molto più rapida
mente, stavolta) il nuovo e definitivo voto dei 
due rami del Parlamento II referendum può 
quindi essere evitato 

Commento a botta calda di Francesco Lo
da, responsabile Pel nella commissione Affa
ri costituzionali della Camera «E un impor
tante passo avanti non solo per rispondere 
alla richiesta referendaria ma anche nella 
direzione di riportare nell'alveo del giudice 
penale ordinarlo fatti e giudizi sistematica
mente ad esso sottratti In base ad una logica 

di schieramento (quasi sempre lo sfa tso) che 
ha letteralmente cancellato scandali inaudi
ti* 

LE VECCHIE NORME - Oggi, di fronte 
alla semplice cognizione di una qualsiasi ipo* 
tesi di reato ministeriale, Il giudice è tenuto a 
trasmettere ogni atto all'Inquirente che in 
proprio decide se e come condurre l'inchie
sta. se affossarla (cornee accaduto il più delle 
volte) o se concluderla chiedendo un giudi 
zio, inappellabile, alle Camere riunite in se 
duta comune, quasi un'Alta corte di giusti
zia 

LE NUOVE NORME - Domani, una volta 
ricevuta la denuncia, Il giudice ordtn irlo st 
rivolgerà non più all'Inquirente (che viene 
sciolta) ma alla giunta per le autorizzi. Ioni a 
procedere della Camera di appartane n?a del 
ministro o ex ministro inquisito, giunta che 
solo una maggioranza altissima può decide
re la manifesta Infondatezza deli accusa Se 
l'accusa viene invece ritenuta fondala auto
maticamente è dato 11 via alle indagini da 
parte della magistratura ordinarla Conclu
sa l'inchiesta, il giudice trasmette alla giunta 
le sue conclusioni e solo se la giunta — a 
larga maggioranza — ritiene chi. I Inquisito 
abbia agito per tutelare «Interessi di premi
nente valore costituzionale» (chiamiamola 
ragion di Stato), allora l'assemblea di appar
tenenza deve pronunciarsi e decidere a mag
gioranza assoluta entro due mesi In caso 
invece di rinvio a giudizio la Camera può 
votare tanto l'arresto dell'Inquisito quanto la 
sua sospensione dall'incarico ministeriale 

Giorgio Frasca Palerà 

Carlo Da Benedetti 

Manovre per prorogare l'attuale fondo 

Aiuti italiani 
al Terzo mondo 
Slitta la legge? 

HOMA — La commissione 
Esteri del Senato ha ripreso 
ieri In esame II disegno di 
legge — già votato alla Ca
mera «* che stabilisce una 
nuova disciplina della coo
pcrazione dell'Italia con I 
Fiaosl in via di sviluppo Pare, 
nfattl, che li governo sia in

tenzionato a presentare un 
nutrito pacchetto di emen
damenti al testo varato a 
Montecitorio, tale da modifi
care parti Importanti del 
provvedimento Oli emenda
menti non sono ancora stati 
ufficializzati, a testimoniare, 
probabilmente, una certa 
difficoltà Interna alla mag
gioranza Una lunga discus
sione sugli emendamenti 
porterebbe ad un allunga-
fnenlo del tempi, contravve
nendo cosi all'esigenza — da 
tutti avvertita — al accelera
re I tempi del voto finale 
Alesalo Pasqulnl, a questo 
proposito, pur aderendo alla 
proposta della formazione di 
un comitato ristretto (che si 
e riunito nello stesso pome
riggio), ha ribadito l'impor
tanza che I comunisti annet
tono all'urgenzo dell esame 
del disegno di legge, che do

vrebbe essere definitivamen
te approvato dalla Camera 
entro il 28 febbraio, in modo 
da chiudere, senza proroghe, 
l'esperienza del Fai (Fondo 
aiuti italiani), alla data pre
fissata 

Invece, pare che proprio 
uno degli emendamenti go
vernativi stabilisca la proro
ga dalla legislazione vigente 
A proposito della Fa) e delle 
sue attività. Il radicale Mario 
Signorino ha presentato Ieri 
un voluminoso dossier di ol
tre 60 pagine Intitolato .Fa
me e businessi, frutto di una 
vasta indagine sugli aiuti 
alimentari appunto del Fon
do aiuti italiani Lo stesso 
parlamentare ha presentato 
un'Interrogazione sulle for
niture di riso Questo proble
ma era già stato del resto sol
levato più volte dal senatori 
comunisti Balardl, Pasqulnl, 
e De Toffol, con Interroga
zioni rimaste senza risposta 
Il dossier del senatore Signo
rino e le molte Interrogazioni 
— ha detto Pasqulnl — con
fermano l'urgenza di chiu
dere al più presto l'esperien
za della Fai 

Nedo Canetti 

I commenti in Italia a Gorbaciov 

il dialogo 
con TUrss» 

ROMA — Il clamoroso discorso di Gorbaciov continua a 
suscitare notevole attenzione e interesse nel mondo politico 
Italiano Gian Carlo Pajctta ne ha sottollenato ieri la «grande 
Importanza» In quanto «dopo aver sostenuto la necessita di 
mutamenti strutturali nella vita economica, ha esteso per la 
prima volta In modo esplicito le osservazioni critiche e i pro
positi di rinnovamento alle questioni della democrazia» In
terrogato suir-cì,aurlmento della spinta propulsiva», Pajctta 
ha risposto «Berlinguer constatava allora quello che Gorba
ciov constata adesso l'esistenza di un periodo di immobili
smo In cui non ci sono spinte propulsive, ma anzi elementi di 
stagnazione e perfino di regresso» Riferendosi poi a un giu
dizio espresso martedì da Craxi («se prima c'era 11 voto palese 
sempre e II candidalo unico sempre ~ aveva detto 11 presi
dente del Consiglio — allora eravamo alla barbarle delta 
democrazia Quello compiuto da Gorbaciov e un passo avan
ti-). Pajetta ha commentato ironicamente «MI pare che Craxi 
dovrebbe essere molto prudente quando parla di voto segreto 
dopo aver condotto una battaglia per abolirlo nel Parlamen
to itali ino» 

Un giudizio positivo sul discorso del segretario del Pcus 
viene da Spadolini «Si Impone — ha detto — una riflessione 
sulla svolta In atto nel! Urss* e ha aggiunta «Bisogna assolu
tamente riprendere 11 filo del dialogo Est-Ovesl» L'Italia, 
secondo Spadolinl.devc affrontare questa fase «con la pienez
za dei poteri costituzionali e non in una situazione di doppia 
consultazione elettorale- Il presidente dei senatori Pei, Pe-
chloli ha sottolineato da parte sua che «le grandi innovazioni 
della vita sovietica dimostrano la fondatezza della critica che 
il Pel fece ali Urss qualche anno fa» Anche Cossutla ha dichi-
rato che egli «già da alcuni anni» aveva parlato di «ritardi, 
errori e crisi» Ma da quel giudizio non aveva fatto discendere 
•una sentenza definitiva" ritenendo anzi che ci fossero spazi 
per -una ripresa e un rilancio», cosa che «tutti ora possono 
constatare» 

Contraddittoria conferenza-stampa 

• A * 

Per la sanità 
il Psi spara 

a zero sui de 
ROMA — Una conferenza-
slampa, quella del Psl di ieri 
sulla sanità, sostanzialmen
te per -sparare a zero» su 
quanto gii alleati di governo 
hanno fatto e stanno facen
do E 1 onorevole Lenocl, ca
po dipartimento della sanità, 
attorniato da deputati e se
natori socialisti non si è limi
tato ad affrontare I attualità, 
come la vertenza del medici, 
ma ha spaziato dai problemi 
Istituzionali come la riforma 
della Usi, a quelli di preven
zione e di educazione sanita
ria Per tossicodipendenza, 
fumo alcoolismo Aids — è 
stato detto — si e fatto poco o 
nulla Quanto al medici «si 
procrastinano chiarimenti 
indifferibili mentre ali inter
no della De vi e una vasta 
gamma di posizioni contrad
dittorie ed una corsa al gioco 
delle parti, nel tentativo di 
Ingraziarsi t favori elettorali 
dei sindacati autonomi dei 
medici» 

Lenocl, ma anche Casali-
nuo\o e Rossella Artloli 
hanno sostenuto che 11 Psl si 
balle da anni, ma inutilmen
te perche il tema sanità 
compala tra gli obiettivi 
prioritari del governo «CI so

no state in questa legislatura 
numerose occasioni di ve
rifica della maggioranza — 
ha detto Lenocl — ma ne De
gan, ne Donat Cattln si sono 
mal preoccupati di chiedere 
ed ottenere che si discutesse 
e si decidesse in tema di sa
nità» E tuttavia l socialisti In 
questi anni hanno -governa
to» con I democristiani è so
cialista il presidente della 
commissione Sanità del Se
nato sono socialisti molti 
sindaci e assessori e molti 
presidenti di Usi per quel che 
riguarda le realtà locali, è so
prattutto socialista 11 presi
dente del Consiglio che 11 7 
febbraio dello scorso anno 
assunse Impegni con l'area 
medica Impegni che secon
do 1 sindacati autonomi del 
medici non sono stati man
tenuti e che oggi vengono ri
vendicati con durezza attra
verso pesanti scioperi 

li Psi ha pero ribattuto di 
•aver avuto le mani legate 
anche per mutue Intese tra 
De e Pel, ma che si batterà 
perché ncll 87 si verifichi 
una rapida ed Incisiva Inver
sione di tendenza» Indipen
dentemente dalla staffetta o 
dalle elezioni anticipate 

500 PAROLE 
Q UELLE belle cartine geografiche co

lorate, con 1 paesi color pastello, I 
fiumi blu come granai vene, I mari 
Bitumi pallido che si scuriscono al

lontanandosi verso II largo, le montagne 
belge e marrone Quel libroni pieni di foto
grafie di animali, alberi, funghi, la bella 
natura mal banale, mal volgare 

L'Istituto Geografico De Agostini di No
vara è un piccolo pezzo della mia memoria 
bambina II grande atlante m <Ju<> volumi, 
pesante come 11 mondo sformava la cartel
la e spiaccica va UCIocorl e II Buondì Molla 
delta merenda f a l l a n t e storico, più picco
lo ma ancora più variopinto, cambiava pa
l i n a dopo pagine forma e colore delle na
zioni, attraverso secoli che duravano al 
massimo quanto le ore scolastiche 

Ora la De Agostini, accanto al gli noto 
(tristemente nolo; iCorpl d'elite', vademe

cum del professionisti del massacro che 
già provocò polemiche — e un corsilo di 
Macaluso — tra I lettori di questo giornale, 
scodella Inopinatamente un altro prezioso 
manualeltosanguinolento 'Aerei da guer
ra» Le due opere, una sorta di gemelle Kes-
sler della paranoia bellica fono supportate 
da spot televisivi carichi dJ ghigni incaro
gniti, bombardamenti, mitragliamenti, 
esplosioni 

A me sembra che il benemerito Istituto, 
In un bizzarro slancio autodistruttivo stia 
sparando a zero su quegli stessi paesaggi di 
carta disegnali negli anni con tanta cura e 
precisione La guerra è contro la geografia 
Distrugge strade, ponti, ferrovie, case, cit
tà, cancella nomi, memoria, dignità, offen
de gli uomini e ne sporca la stona e I senti
menti Ma c'è di peggio della guerra la spe
culazione sulla guerra, la retorica della 

Cari vecchi atlanti, 
uccisi dai commandos 

di mamma-De Agostini 

E veniamo allora alle pro
poste del Psl Una riforma 
radicale e urgente delle Usi 
che superi la poco dignitosa 
•mlnlrlforma» alle Usi com
petenze fondamentalmente 
territoriali su prevenzione ed 
educazione sanitaria Una 
concezione manageriale che 
veda al vertice dfuna pira
mide aziendale un direttore 
generale unico, assimilabile 
a quello delle grandi aziende, 
autonomia amministrativa 
e funzionale al presidi ospe
dalieri (la vecchia idea di 
staccare I grandi ospedali 
dalle Usi) dove si possa svol
gere una proficua e Intensa 
attività di ricerca 

Quanto ai «mail del seco
lo», come droga, fumo, alcool 
e Aids, 1 socialisti chiedono 
leggi urgenti, corsie prefe
renziali e in alcuni casi, co
me per la tossicodipendenza, 
decreti Per l'Aids 150 miliar
di stanziati dal ministero 
della Sanità vengono consi
derati «Irrisori», così come 
viene giudicata insufficiente 
la composizione della «task-
force» per la lotta alla malat
tia Il Psi comunque propone 
«screening» su alcuni «cam
pioni» di popolazione, come l 
militar) di leva o alcune ca
tegorie del pubblico impiego 

Il decreto legge, auspicato 
dal socialisti, per 11 ruolo me
dico non «è ritenuto adatto», 
tuttavia, per fissare l'incom
patibilità nel lavoro del me
dici Sia chiaro, Lenocl riba
disce la necessità «di far ces
sare l'anomalia tutta italia
na del medico con un piede 
nel servizio pubblico e l'altro 
nel privato», ma questo pas
saggio deve avvenire — ha 
specificato l'on Curcl — per 
«contrattazione» E questa è 
solo una delle contraddizioni 
che il Psi, sulla sanità, non 
riesce a superare 

Anna Morelli 

di Michele Serra 

In contrasto con la Confindustria 

De Benedetti: 
«lo nuclearista 
convinto, ora 
sono pentito» 

Dalla nostra redazioni 
MODENA — «Sono sempre stata un convinto nucharhti ma 
dopo Chernobyl ho avuto una crisi di coscienza qucll inci
dente che nessuno riusciva a contro/fan? mi ha fatto riflette
re Forse non dovrei dirlo sono vicepresidente delU Con fin* 
dustria che ha una posizione favorevole all'energia nucleare 
Però, per quale ragione scambiare la salute con Isolde Petro
lio e carbone "e n'ha sufficienza ancora per parecchi decenni 
per cui l'energia prodotta dal nucleare non è una necessiti 
vitale Carlo De Benedetti l'ha detta cosi, nel bel mc??o di un 
discorso tenuto martedì sera davanti ad un pubblico di alme
no duemila persone, invitato dalla locale Cassa di Risparmio 

Le affermazioni del presidente e amministratore delegato 
della Olivetti hanno in verità sorpreso un po' tutti E rtato 
rispondendo ad una domanda di un imprenditore modenese 
che De Benedetti ha rivelato la sua »crìsì di coscienza» e la sua 
posizione apertamente antinuclearista. 

L'ingegnere è venuto a Modena martedì per visitare la 
«Panini», l'azienda che è leader mondiale nel settore delle 
Hgurine e della quale nei mesi scorsi egli ha acquisito una 
partecipazione del 25% (e proprio Ieri la «Pan/ni» ha reso noto 
il bilancio '86 che registra un aumento del fatturato del 7 1 % 
sul 1935 con un utile record di 21 miliardi). 

Ma quello sul nucleare non è stato il solo •oavtaggto* Inte
ressarle dell'intervento di Carlo De Benedetti chi d i vero 
show nan ha tenuto il palco e li microfono per quasi due ore, 
rispordendo al fuoco di fila delle domande 

E opportuno aumentare gli scambi commerciali con 1 pae
si dell Est? Gli è stato chiesto a un certo punto *Ptù che 
opportuno — ha risposto 11 presidente della Ointttt — io 
ritengo necessario Prima di tutto per una ragioni politica 
generale dobbiamo favorire al massimo la distensione e con 
essa la pace nel mondo L'Unione Sovietica — ha aggiunto — 
e fallita come sistema C'è bisogno di un grande pano — 
slmile al "piano Marshal"degli usa verso l'Europa dt l st-con* 
do dopoguerra — di scambi e di aiuti ai paesi comuni*!* 
dobbiamo incoraggiare ii nuovo corso di Gorbaciov. 

Purtroppo, ha soltollneato, ci sono ancora troppe .difficol
ta politiche* che si frappongono alta Intensifica i ne degli 
scambi con l'Est De Benedetti ha fatto preciso riferimento 
agli Stati Uniti t quali stanno ostacolando la fornitura da 

6arte Jella Olivetti — che ha vinto una grossa commi s i m 
rss - di materiale Informatico, ritenuto •SIMULILO» dal 

punto di vista militare 
L'Ingegner De Benedetti ha poi ribadito le sue posi'Ioni 

circa /esigenza di una accelerazione degli Investimenti nel 
nostro paese, soprattutto nel settori Innovativi l oci upa?io~ 
ne e 11 Sud sono due problemi strutturali da affrontine con 
energia E lo si può fare approfittando delie fai ori voti condì-
zlont create dal caio del costo delle materie prime e del dolla
ro 

A chi gli ha chiesto un giudizio sulla situazione politica e In 
parile jlare sulla «staffetta!, De Benedetti ha risposto the non 
si semlva dt fare alcuna previsione Nella stessa mattinata, 
però, in una Intervista al u r i aveva affermato che 'piuttosto 
che assistere a un anno di litigio fra i partiti Ji governo 
meglio sarebbe anoare ad evezioni anticipate* 

Walter Doridi 

guerra, il mito demenziale della guerra e 
acll'*erolsmo* 

Lo so, un editore fa 11 suo mestiere poi
ché esiste una percentuale notevole di uo
mini che considerano le ormi un surrogato 
di altri aggeggi, e che chiamano *coraèglo* 
l'arte dt ammazzare meglio, e poiché tutto 
questo In un consiglio di amministrazione 
si chiama solo 'target*, la pubblicazione di 
questo po' po' di macelleria a fascicoli non 

ha alcuna controimltcatlone di strategia 
commerciale LAmtncA pullula di riviste 
che Insegnano come sgozzare li prossimo, e 
anche in Europa il mercato è in espansio
ne Documentate, bene Illustrate, redatte 
con cura, le due compilation del massacro 
della De Agostini, in Questa galleria cimi
teriale, fanno la loro degna figura 

Alla De Agostini la libertà di fare l'edito
re come meglio crede A me la libertà di 

denunciare fi bombardamento a tappeto 
del mio immaginarlo cartografico e di 
quello, penso, di molti altri ex scolari ita
liani La De Agostini ci aveva Insegnato 
dov'erano la Franca Contea e il Rossiglio
ne, quant'è lungo il Nilo, di quale paese è 
capitale Tenenerfve Ora spedisce l suoi 
commandos in edicola, e nella mappa della 
mia memoria, proprio nel mezzo, c'è un 
grosso buco bruciacchiato, accanto a una 
vecchissima e innocua macchia di Ciocori 

Per fortuna In commercio ci sono anche 
gli atlanti di altri editori, che non hanno In 
catalogo sparafuclle e sganciabombe Co
raggio, ventiset lettori, branco di don Chi
sciotte, mettiamocela tutta Diventiamo 
anche noi «target» e colpiamo il nemico nel 
portafogli, l'unico modo di centrare 11 ber
saglio senza spargimento di sangue Per 

certa gente. Punico modo di sentire dolor? 
è essere feriti nel fatturato 

• * # 
Sempre a proposito di armi r i " *m-NO in 

breve e cumulativamente, evu 'n> > i fjpm-
siblìe farlo caso per caso, Pinfuiit i li h 'to
ri e colleghl che mi hanno tcrif o t n u fo
nato per sottoscrivere il mio H.rtu i'o con
tro la caccia 

• • • 
Solo una battuta sul dolimi » . i LIWP 

«caso Tango» Titolo di t * r i ., 
dev'Espresso dt lunedi «Dia Af*ru t >f 
Maestro» Titolo di copertina di 1 m o r u r v 
«Da Marta a Dio* Sono usciti entrambi Jo 
Steno giorno di Tango, ma m v>uno / u 
parlato di 'cattivogusto». Font ix n V Pa
norama e L'Espresso non fanno ^ura raj 
fanno sui serio 


